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Si estenda l im i ta t iva per occupazione, investimenti e Mezzogiorno 

Ieri in sciopero i 
oggi metalmeccanici e tessili » * 

L * I l 

Manifestazioni dei lavoratori agricoli in lotta per i rinnovi contrattuali -' Si fermano gli 
operai delle fabbriche a Partecipazione Statale -.Cortei a Prato e nei centri tessili 

Decine di manifestazioni e 
assemblee si sono svolte ieri 
durante lo sciopero regiona­
le degli operai agricoli. La 
astensione dal • lavoro per 
l'intera giornata ha avuto un 
preciso significato: battere e 
superare le resistenze padro­
nali che si manifestano sul­
le piattaforme per il rinno­

vo dei contratti integrativi 
provinciali. 

A questo proposito occorre 
segnalare che accanto ai la­
voratori impegnati nel rinno­
vo contrattuale (Firenze. Sie­
na, Livorno, Lucca) anche le 
altre province si sono aste­
nute dal lavoro su precisi 

i obiettivi di lotta: rispetto dei 

Hanno votato a favore PCI e PSI 

Si astengono DC e PRI 
nel quartiere n. 12 

sul bilancio comunale 
Dopo un'intensa fase di dibattito e di confronto, dopo una 

discussione di massa che ha visto svolgersi in città decine 
di assemblee pubbliche i consigli di quartiere si apprestano 
ad esprimere il parere definitivo sul bilancio comunale per 
11 1977. 

- Hanno aperto questa tornata i consìgli 12 e 4. Al quartie­
re 12 hanno votato a favore PCI e PSI, mentre sì sono aste­
nuti DC e PRI; ha votato contro, insieme ai fascisti, il solo 
PLI. Al voto sul bilancio sono stati accompagnati suggeri­
menti e integrazioni alle previsioni contenute nel bilancio 
che hanno trovato sostanzialmente d'accordo, come poi si è 
espresso nel voto, tutte le forze politiche democratiche. 

In precedenza erano state accolte le dimissioni presenta­
te dal presidente del consiglio Becucci, socialdemocratico, 
per una precisa sentenza dei tribunale che lo dichiarava ine­
leggibile; nei prossimi giorni sarà eletto il nuovo presidente. 
Nel consiglio 4 il parere sul bilancio si è cosi articolato: a 
favore PCI e PSI, astenuto il consigliere repubblicano, con­
tro gli altri gruppi consiliari. 

Stasera sarà la volta del quartiere numero 1, alle 21 nel 
Palagio di parte Guelfa; del consiglio n. 14, alle 21, presso la 
sede del centro civico, all'istituto Umberto I, del consiglio 3 
alle 21 presso la sala Vanni. 

contratti, impegno delle azien­
de a discutere i piani di svi­
luppo per l'immediata costi­
tuzione e funzionamento del­
le commissioni intersindacali 
di zona. i 

Il lungo braccio di ferro 
tra -• organizzazioni ' sindacali 
e Conf agricoltura, intanto, non 
accenna a diminuire per le 
posizioni assunte dalle dele­
gazioni padronali al tavolo 
delle trattative. Ricordiamo 
che le piattaforme sindacali 
tendono alla introduzione nei 
contratti dei meccanismi per 
la contrattazione dei piani di 
sviluppo aziendale, alla 'de­
finizione di precise scelte 
settoriali, alla piena utilizza­
zione di tutte le risorse a-
grarie e fondiarie, per deter­
minare una espansione pro­
duttiva e occupazione, so­
prattutto in direzione dei gio­
vani e delle donne. 

Manifestazioni hanno avu­
to luogo in ogni provincia to­
scana: cinque iniziative di 
zona nel Pisano, quattro in 
provincia di Livorno, cinque 
nel Senese, quattro in provin­
cia di Firenze, una assem­
blea provinciale a Pistoia, 
iniziative in numerose altre 
zone. 

Oggi intanto scendono in 
sciopero i metalmeccanici 
delle aziende a partecipazio­
ne statale, gli addetti alle in­
dustrie del cemento e dei ma­
nufatti in cemento, i dipen­
denti delle industrie tessili, 
calzaturiere e dell'abbiglia­
mento. Si tratta di una azio-

Con inizio alle 19 allo Stadio comunale 

Stasera recital di canzoni 
per la democrazia in Spagna 

Si esibiranno I complessi «Napoli centrale», Benedicto e Bibiano, 
il gruppo cileno Quilapayun, Caterina Bueno e il Canzoniere popo­
lare toscano, Ivan della Mea e i l «Bella Band» gruppo jazz rock 

Con lo spettacolo di Dario 
Fo « Mistero Buffo » e l'esibi­
zione di numerosi cantanti e 
complessi si è aperta, ieri 
sera, allo stadio comunale del 
Campo di Marte la rassegna 
di musica dedicata al tema 
« Democrazia e cultura in Spa­
gna > organizzata dalla fede­
razione comunista fiorentina e 
dal Partito comunista spa­
gnolo. . . M, ,„ 
• Una serata eccezionale poi­
ché. come abbiamo accenna­
to. oltre a «Mistero buffo». 
sulla pedana sono ètati pre­
sentati i cantanti Victor Ma­
nuel, il complesso « La Bullo­
nerà », Benedicto e Bibiano, 
Manuel Gerena. il nuovo quin­
tetto di Giorgio Gaslini, i can­
tanti Paolo Pietrangeli e Gio­
vanna Marini, Antonio Infran­
ti e i Tarantolati dì Tricarico 
e il complesso del « Canzonie­
re del Lazio». 

Questa sera (lo spettacolo 
inizierà alle 19 per concluder­
si alle 24) saranno di scena 
11 complesso «Napoli centra­
le», Benedicto e Bibiano. il 
complesso cileno « Quilapa­
yun». Caterina Bueno e il 
canzoniere italiano, e la e Bei-
Ivan della Mea e il Nuovo 
canzoniere italian, e la «Bel­
la band» gruppo jazz rock. Uno dai componenti dal gruppo dai Quilapayu* 

ne generale a sostegno del­
le grandi vertenze, per dare 
nuovo vigore alla lotta per la 
occupazione e il Mezzogiorno. 
'Molte sono le iniziative dei 

metalmeccanici in programma 
in Toscana, alcune di queste 
si svolgeranno in convergen­
za con manifestazioni pro­
grammate dalle altre cate­
gorie durante lo sciopero, 
che durerà dalle ore 9 alle 
12. I metalmeccanici fioren­
tini daranno vita ad una as­
semblea aperta al Nuovo Pi­
gnone, durante la quale in­
terverrà Angelo Airoldi. se­
gretario nazionale della FLM. 

Per 24 ore si astengono dal 
lavoro i lavoratori tessili, del­
l'abbigliamento e calzaturieri 
dell'intera Toscana. Lo scio 
pero si inquadra nella più 
vasta azione che conduce la 
federazione unitaria a livello 
nazionale contro i licenzia­
menti, per gli investimenti 
e la ripresa produttiva, con­
tro l'aggravarsi della situa­
zione occupazionale. ' 

Durante la giornata si svol­
geranno ie seguenti manife­
stazioni: ••>.*•;< i 

AREZZO: manifestazione 
provinciale ore 9,30, piazzale 
antistante la Lebole Euroconf. 
parlerà per la FULTA nazio­
nale, Fortunato. 

PRATO: concentramento ore 
10 — Piazza Mercatale e cor­
teo — ore 11,30 Piazza del 
Comune, comizio con Nella 
Marcellino, segretaria nazio­
nale FILTEA. 

GROSSETO: manifestazio­
ne all'interno della Val-Conf 
(50 dipendenti), con la par­
tecipazione dei partiti politi­
ci e gli enti locali. 

PISTOIA: manifestazione 
presso la Biblioteca di Mon-
summano per tutta la zona di 
Valdinievo'e; parlerà Maria 
Lorini della CGIL nazionale. 

LIVORNO: assemblea con 
comizio di un dirigente pro­
vinciale della categoria. A 
Cecina si terrà una manife­
stazione con assemblea dove 
interverrà un dirigente pro­
vinciale di categoria e del 
Consiglio di zona. 

FIRENZE - Zona Val d'Elsa: ' 
concentramento ' Camera del 
lavoro di Certaldo con par­
tecipazione dell'FLM della 
zona; interverrà Maria Pu­
pilli, segretaria • regionale 
FILTEA. Zona Empoli-Fucec-
chio: Camera del lavoro di 
Empoli, interverrà Doriana 
Giudici. Zona Chianti: mani­
festazione a Tavarnuzze; in­
terverrà il compagno Sarti. 
Zona Mugello • Val di Slave: 
Camera del lavoro Borgo S. 
Lorenzo; parleranno Fiorese e 
Gesualdi. Zona Firenze-Cam-
pi-Sesto-Scandicci: manifesta­
zione a Casellina; interver­
rà Cubattoli della Segreteria 
della Camera del lavoro di 
Firenze. 

LUCCA — In occasione del­
lo sciopero nazionale dei la­
voratori tessili, dell'abbligia-
mento e delle calzature, i 25 
mila addetti al settore in pro­
vincia di Lucca danno vita 
oggi ad una manifestazione 
in città. Alla testa del cor­
teo saranno i tremila lavo­
ratori della Cantoni dopo che 
anche l'ultimo incontro tra 
sindacati e azienda ha regi­
strato una risposta negativa 
sui livelli occupazionali. -

Nelle restanti province so­
no previste assemblee nelle 
fabbriche e nelle zone alle 
quali interverranno rappre­
sentanti delle diverse cate­
gorie. delle istituzioni e dei 
partiti. 

.- -»» 

Stanziati dal Comune 

Oltre 12 miliardi 
per opere pubbliche 

Il consiglio comunale nella 
tua ultima seduta, ampiamen­
te dedicata ai problemi del 
Teatro comunale e che si è 
conclusa con un giudizio va­
riamente ma sostanzialmente 
positivo sull'attività dell'ente 
in quatto a m o e più (fra le 
questioni aperte, rimangono, 
— come ha osservato 11 com­
pagno «orato Mori — quelle 
del rapporto deUlstitusione 
eoa la acuoia e la domanda 
di massa di una cultura mu­
sicate qualificata), ha appro­
vato anche numerosi provve­
dimenti. 

Innanzitutto l'assessore Ot-
tati (cui si sono affiancati 
consiglieri di altre parti poli­
tiche) ha ricordato le tappe 
e gli atti che hanno portato 
alla decisione del consiglio 
superiore dei lavori pubblici 
di concedere la derivazione 
delle acque del Sieva al con­
sorzio idrico dello schema "23 
che consentirà la realizzazio­
ne della diga di Bilancino. 
Cade cosi l'iniziativa, che è 

andata avanti per molti (trop­
pi) anni dell'in*. Cambi, per 
ottenere la concessione di ta­
li acque per uso privato 
'aT stato poi approvato il 

•fatuo di 12 miliardi e messo 
arie consentirà la realizzazio­
ne di numerose opere pubbli-
•be - — - J 

• La aronaca politica registra 

due fatti: l'avvenuta elezio­
ne, dopo il 20. congresso pro­
vinciale. dei membri della 
nuova direzione fiorentina del 
PRI e una presa di posizio­
ne dei consiglieri di quartiere 
del PLI sul bilancio. 

Fanno parte della direzione 
fiorentina del FRI Piero Bini, 
Marta -Cannoni, Francesco 
Colonna, Landò Conti, Tri­
stano Governi, Mario Lau­
di, Piero Loli. Mario Masini. 
Antonio Massaro, . Federico 
Montelli, i Enrico Paoletti, 
Massimo Ragazzini, Pietro 
Rebuffat, Arnaldo Tessieri, 
Roberto Verrucchi. Resta da 
eleggere il nuovo segretario. 

I consiglieri del PLI, dopo 
aver espresso una serie di 
critiche al bilancio preventi­
vo (il programma di investi­
menti poggerebbe su basi la­
bili e il bilancio sarebbe scar­
samente realistico: critiche. 
queste confutabilissime), ri­
vendicano la «consueta auto­
nomia » nel dibattito nei quar­
tieri e avvertono l'esigenza 
di un «esame più preciso e 
dettagliato dei problemi con­
creti di ogni singola sona del­
la città*, si «che una discus-
atone produttiva, che non vo­
glia essere solo una paratale 
anticipazione del dibattito fn 
consiglio comunale, debba 
condurre ad - individuare e 
puntualizzare critiche e pro­
poste». 

Por i l rinnovo del contratto 

Fabbriche di giocattoli 
ferme per quattro ore 

Scendono in sciopero oggi 
per 4 ore i lavoratori delle 
fabbriche di giocattoli, bam­
bole e ornamenti natalizi. La 
astensione interessa nelle no­
stre province aziende quali la 
Edison giocattoli. la Explogio-
chi. Moranduzzo e Da Vinci. 
Altre dodici ore sono da arti­
colarsi a livello aziendale. La 
decisione di accentuare la lot­
ta è stata presa dalle organiz­
zazioni di categoria a seguito 
dell'andamento delle trattati­
ve per il rinovo del contrat­
to nazionale di lavoro. 

La parte padronale ha infat­
ti assunto una netta chiusura 
nei confronti dei punti più 
qualificanti della piattaforma, 
quelli inerenti il nuovo inqua­
dramento, il trattamento in 
caso di malattia e l'aumento 
salariale. Questa posizione na­
sconde l'intento degli impren­
ditori di speculare — come 
afferma una nota sindacale — 
sul lavoro nero e sul decen­
tramento vatuficando le ri­
chieste de i . lavoratoli. Sono 
previste assemblee durante 
gli scioperi. 

Sollecitata 
la riunione 

della V 
commissione 

Il consigliere comunale DC. 
Bosi ha inviato una lettera 
aperta al vieensindaco. Coki, 
per sollecitare la riunione del­
la commissione per i problemi 
della casa, da lui presieduta 
sottolineandone l'urgenza di 
fronte ai problemi aperti nel 
settore. 

Stamani alle 9v30 presso la 
sede del casMtato regionale, 
toscano, via alamanni 41 la 
VI commissione del comitato 
regionale terrà la eua pi Ima 
riunione i per diami**» su 
« cattura.' «"ifti. amfatfAaalo-
ne del plano poliennale della 
Regione, nel momento politi­
co attuale ». 

Sbarrate le porte degli Uffizi e dei musei statali 
Gli Uffizi e ì musei sta­

tali ieri, in seguito allo scio­
pero del personale dipenden­
te sono rimasti chiusi. Le 
motivazioni dell' agitazione 
vanno ricercate in una situa­
zione estremamente comples­
sa che ha la sua origine nel­
la circolare ministeriale (pre­
cedente all'entrata in funzio­
ne del ministero per i beni 
culturali) la quale non face­
va distinzione tra l'orario uni­
co nei musei e quello che è 
stato adottato in alcuni gros­
si centri, tra cui, appunto 
Firenze, per estendere l'aper­
tura anche nelle ore serali. 

Questa decisione di protrar­
re l'orario di chiusura fu pre­

sa non soltanto per consen­
tire una maggiore affluenza 
di visitatori (e quindi, rispon­
dere ad una domanda effet­
tiva): infatti, circa 5-19 mila 
visitatori al giorno sì river­
sano nei musei statali dalle 
14 alle 19. Tale scelta fu adot­
tata anche per consentire r 
entrata in servizio anche di 
chi non aveva vinto il con­
corso, ma era stato dichia­
rato idoneo (vi è da notare 
che la Toscana non era com­
presa nel bando per le as­
sunzioni lanciato nel '74 ed 
entrato in funzione nel '75). 

Appellandosi a questa in-
terpretabilità della legge e 
della circolare ed alla situa­

zione di carenza di persona­
le. i custodi hanno proclama­
to lo stato di agitazione, che 
ha provocato immediata rea­
zione da parte degli opera­
tori turistici. Sebbene la que­
stione non investa la diretta 
responsabilità dell' ammini­
strazione comunale, (poiché 
questa e la competenza ri­
guardano la sovrintendenza 
ed il ministero) una delega­
zione di dipendenti si è re­
cata in Palazzo Vecchio per 
esporre all'assessore alla cul­
tura la situazione. 

E' probabile che nella gior­
nata di oggi possano tener­
si ulteriori e più allargati 
incontri per trovare quei pun­
ti di convergenza 

Saranno predisposte dalla Regione 

Per i lavori 
<<<<• t i *.. lì M 

nocivi «mappe 
di rischio» 

Annunciato ieri in consiglio - Approvate le con­
trodeduzioni ai regolamenti dei centri di vacanza 
' Il consiglio regionale ha af­
frontato ieri il grave proble­
ma della pericolosità per la 
salute dei lavoratori nelle in­
dustrie toscane che impiega­
no sostanze nocive. La que­
stione è stata sollevata da 
un'interrogazione del consi­
gliere del PdUP Biondi il 
quale chiedeva se 1 Comuni 
ed i consorzi, che usufrui­
scono di contributi regionali 
per i servizi di medicina del 
lavoro, avessero provveduto 
ad un censimento delle indu­
strie che impiegano sostanze 
nocive o pericolose alla sa­
lute dei lavoratori e se con 
il censimento si fossero rac­
colte informazioni dettaglia­
te sulle sostanze e se fossero 
risultati casi di malattia o 
morte. -

L'assessore Vestri, — ri­
spondendo a Biondi — ha af­
fermato che l'azione della Re­
gione si è rivolta alla costitu­
zione ed al rafforzamento dei 
servìzi di medicina preventiva 
del lavoro in tutte le zone 
socio sanitarie. 

La presenza del servizi — 
ha aggiunto Vestri — è con­
dizione fondamentale per 
svolgere un'azione coordinata 
e di lungo periodo. Sono sta­
te avviate iniziative per corsi 
di aggiornamento professio­
nale e sono stati definiti, in 
collaborazione con la Regione 
Emilia e con i sindacati, stru­
menti Informativi unificati. 

Il dipartimento della Sicu­
rezza sociale — ha prosegui­
to il compagno Vestri — ha 
m programma la messa a 
punto di «mappe di rischio» 
che dovranno contenere tutti 
i dati sulla nocivìtà presente 

Non uniforme l'adesione dei medici fiorentini allo sciopero 

Ambulatori chiusi per tutto 
Attività quasi normale negli 

il giorno 
ospedali 

Le strutture ospedaliere hanno in gran parte funzionato quasi regolarmente a Careggi, all'IOT, al Mayer, all'An­
nunziata di Ponte a Niccheri, a Santa Maria Nuova, al CTO - Al S. Giovanni di Dio sono garantite solo le urgenze 

Ieri solo le persone colte 
da grave malore hanno potuto 
ricorrere alle cure del me­
dico, presso i servizi di ur­
genza e da pronto soccorso 
che funzionavano negli ose-
dali e basta. Chi si è sentito 
male in modo meno grave si 
è arrangiato in casa. Tutti 
gli ambulatori, da quelli pri­
vati a quelli degli enti mu­
tualistici a quelli esterni de­
gli ospedali sono rimasti chiu­
si per lo sciopero dei medici 
proclamato _ dall'intersinda­
cale. 

Saltati tutti gli appunta­
menti, rimandate le visite 
specialistiche, niente analisi. 
Forse qualcuno, veramente 
impossibilitato ad uscire di 
casa è riuscito ad ottenere la 
visita del medico di famiglia. 
E* difficile però, per la di­
spersione di questi tipi d'in­
terventi, avere il quadro delle 
visite a domicilio. 

Diversa la situazione per 
quanto riguarda gran parte 
degli ospedali fiorentini. Qui 
l'adesione allo sciopero è sta­
ta di gran luriga minore e 
l'attività è proseguita tutto 
il giorno normalmente, senza 
che si verificassero intoppi o 
intralci di qualsiasi genere. 
In pratica in quasi tutti gli 
ospedali si sono fatte analisi, 
esami di vario tipo, le sale 
operatorie hanno lavorato a 
pieno ritmo, nei corridoi e 
nelle stanze la solita rassicu­
rante presenza dei camici 
bianchi. 

Complessivamente a livello 
ospedaliero circa • il 50 per 
cento dei medici è andato re­
golarmente a lavorare, con 
punte, in alcuni ospedali e in 
alcuni reparti, superiori al 60 
per cento. -1 servizi interni 
sono stati garantiti quasi 
ovunque, non solo per quanto 
riguarda le urgenze, ma an­
che per il disbrigo dell'atti­
vità normale. H calendario 
delle attività già program­
mate è stato pienamente ri­
spettato. 

Ma vediamo i dati in det­
taglio, ospedale per ospeda­
le. Careggi. cuore del siste­
ma ospedaliero fiorentino, è 
passato indenne attraverso la 
prima giornata di sciopero: 
normale il funz-.onamento del­
la chirurgia, nelle sale la ope­
razioni sono 6tate effettuate 
per tutta la mattinata; nor­
male l'attività dei laboratori 
di medicina nucleare, di ra­
diologia. di cardiologia, di 
oculistica. Bloccate solo ma­
ternità e otorinolaringoiatria. 

Al CTO. l'ambulatorio ha 
funzionato a ritmo ridotto, 
mentre le sale operatorie a 
ritmo pieno. Al Mayer, ra­
diologia, chirurgia e labora­
torio hanno risentito poco o 
niente dello sciopero. Adesio­
ni scarse anche a Santa Ma­
ria Nuova centro: anche qui 
le sale operatorie attive, per­
fettamente funzionanti la fo­
toterapia, i laboratori, la chi­
rurgia, la clinica dermatolo­
gica, più massiccia l'adesio­
ne dei medici al San Giovanni 
di Dio, dove sono state ga­
rantite solo le urgerne. 

<- All'IOT. rutto tranquillo: 
pochi gli scioperanti, nessu­
na interruzione di rilievo del­
l'attività- infine l'Annunziata, 
(Borite Anfccheri): gli ambu­
latori hanno funzionato al 70 
per cento circa, la chirurgia 
e* la medicina al 100% come 
1 servizi radiologici e di la­
boratorio. 

In sciopero gli autoferrotranvieri 

Ieri trasporti 
bloccati 

nella regione 
Le città toscane seno rimaste ieri senza 

mezzi di trasporto per l'intera mattina per 
lo sciopero degli autoferrotranvieri. I ser­
vizi urbani seno rimasti bloccati dalle ore 
9 alle ore 15. mentre le autolinee non hanno 
viaggiato per l'Intera giornata. 

Durante l'agitazione si sono tenute nu­
merose assemblee durante le quali sono sta­
ti discussi i problemi della categoria. L'asten­
sione è stata proclamata per richiedere la 
completa applicazione del contratto naziona­
le di lavoro concordato nel *76 e per la 
attuazione delle nuove tabelle di inquadra­
mento del personale che dovevano entrare 
in vigore nel "76 indispensabili per una nuo­
va organizzazione del lavoro. 

Seguiranno allo sciopero una serie di riu­
nioni a livello nazionale e locale per defi­
nire le linee di ristrutturazione dei traspor­
ti. In particolare il 23 giugno le organizza­
zioni di categoria si incontreranno con la 
Regione sugli aspetti specifici della politi­
ca locale nel settore. 

La commissione attività produttive del 
consiglio di quartiere «9» dopo un incon­
tro con il consiglio di fabbrica dell'indu­
stria chimico-farmaceutica « Falomi » ha 
emesso un comunicato in cui si ribadisce 
la validità della piattaforma dei lavora­
tori dell'azienda e si respinge il comporta­
mento della direzione. 

Al c o n v e g n o dell 'Unioncamere 

Una radiografia 
sulla rete della 

distribuzione 
« La rete commerciale della Toscana : ana­

lisi e contributi per una programmazione» 
è stato il tema del convegno organizzato 
al Palazzo degli Affari dell'Unione regionale 
delle camere di commercio ed al quale han­
no partecipato operatori economici, rappre­
sentanti delle categorie commerciali, degli 
enti locali e della Regione, delle organiz­
zazioni sindacali e delle forze politiche. 
Pochi fino ad ora sono stati gli studi e le 
indagini sulla rete distributiva della re­
gione. 

«In sostanza — ha detto il presidente 
dell'Union camere Fiorenzo Michelozzi — 
questo è il primo incontro con la nostra 
realtà commerciale, non mi pare, infatti, 
dì esagerare dicendo che noi ancora oggi 
la conosciamo solo per grandi approssima­
zioni e semplificazioni». 

«In questa situazione — ha continuato — 
è anche oggettivamente difficile fare delle 
scelte, immaginare ed elaborare dei pro­
grammi, coordinare le attività pianificato­
ne degli enti locali, modificare le strozza­
ture che, pur avendo una matrice che trava­
lica i confini regionali, assumono in To­
scana connotazioni particolari». Gli inter­
venti dei professori e degli esperti Varaldo. 
Gentili, Cocchella e Pizzocolo hanno af­
frontato diversi e interessanti aspetti della 
reto distributiva. 

o possibile e costituiranno la 
base per la programmazione 
degli interventi. Nell'ambito 
dell'elaborazione delle mappe 
sarà possibile procedere ad 
un censimento generalizzato. 

L'Intervento del servizi si è 
rivolto soprattutto — ha con­
cluso Vestri — alle aziende 
segnalate dalle organizzazioni 
sindacali e dal comitati di ge­
stione previsti dalla legge nu­
mero 47, conseguendo non po­
chi risultati in termini di In­
nalzamento della coscienza 
sanitaria del lavoro e di mo­
dificazioni ambientali. 

Il consiglio regionale ha poi 
approvato (hanno votato a 
favore i gruppi comunista, so 
cialista, democristiano, so­
cialdemocratico e il consiglie­
re del gruppo di Unità pro­
letaria) le contro deduzioni 
al regolamento che disciplina 
la gestione del funzionamen­
to dei centri di vacanza pre­
visti dalla legge regionale nu­
mero 15 approvata nell'apri­
le dello scorso anno. 

Il consiglio ha. infatti, con­
siderato l'opportunità di ade­
guarsi ad alcune osservazioni 
avanzate dalla Commissione 
di controllo sull'amministra­
zione regionale dopo che la 
quarta commissione consilia­
re, nell'esaminare i rilievi 
avanzati — come ha osser­
vato il consigliere Wanda 
Wanderling nella sua relazio­
ne — aveva concordemente 
giudicato aopportuno intro­
durre le modifiche ritenute 
idonee. 

I chiarimenti richiesti dal­
la commissione di controllo 
interessano tre articoli, in 
particolare il quinto con 11 
quale si stabilisce che per 
tutti gli operatori del gruppo 
(la cassa di vacanza è divisa 
in gruppi comunitari) viene 
scelto un coordinatore a cui 
competa le responsabilità del­
le attività di gruppo. Secondo 
l'osservazione avanzata — ha 
affermato il consigliere Wan­
derling • — non risulterebbe 
sufficientemente circoscrit­
to l'ambito degli operatori tra 
i quali dovrebbe essere scel­
to il coordinatore del gruppo. 

II consiglio con la sua de­
liberazione ha deciso perciò 
che ciascun gruppo comunita­
rio svolga autonomamente 
tutte le attività riferite alla 
vita della casa, sotto la dire­
zione di un'equipe formata da 

"tutti gn operatori. Fra gli 
animatori verrà scelto poi un 
coordinatore a cui compete 
la responsabilità delle attività 
di gruppo, ferma restando 1* 
adozione del metodo della col­
legialità nella predisposizione 
di tutte le scelte attinenti ai 
rapporti organizzativi, nonché 
l'articolazione e la destinazio­
ne del personale. 
- In conseguenza degli incon­
tri e delle trattative tra go­
verno, Regioni e sindacati per 
un'integrazione delle diverse 
scadenze contrattuali dei di­
pendenti regionali (ogni Re­
gione ha una sua periodicità 
ed un suo trattamento retri­
butivo) il contratto del lavo­
ro dei dipendenti della Re­
gione Toscana ha subito un 
« vuoto » dal gennaio del '74 
al dicembre del '77 

Per ovviare a questa lacuna 
e per compensare in qualche 
modo i dipendenti regionali 
dei benefici non goduti che 
potevano scaturire dal rin­
novo del loro contratto alla 
normale scadenza, il consi­
glio ha approvato una legge 
per l'erogazione «una tan­
tum » di 260 mila lire ad ogni 
dipendente regolarmente In­
quadrato e in servizio in que­
sto periodo. 

• DOMANI 
MANIFESTAZIONE 
DEL PCI 
A CASTELFIORENTINO 

Domani, giovedì alle 18 s: 
terrà a Castelfiorentino una 
manifestazione organizzata 
dal comitato di zona della 
Valdelsa fiorentina del PCI e 
della FGCI. 

L'imputato affermava di utilizzarla solo per consumo personale 

Condannato a duo anni por spaccio di droga 
Altre quattro persone trovate in possesso di cocaina e anfetamina sono state assolte 
Arrestato un giovane che aveva fornito sostanze stupefacenti ad una ragazza di 15 anni 

Un giovane è stato arresta­
to dalla «squadra narcotici » 
della questura per spaccio di 
stupefacenti. Il suo nome era 
venuto fuori dopo il ricovero 
all'ospedale di una ragazzina 
di 15 anni, in stato confusio­
nale per una dose troppo 
forte di droga. 

Sempre per spaccio di dro­
ga è stato condannato dal 
tribunale un uomo di 69 an­
ni, imputato insieme ad altre 
quattro persone che detene­
vano cocaina e anfetamine 
per «uso personale». Questi 
ultimi sono stati assolti. 

Il primo episodio ha avuto 
inizio il 21 dicembre dello 
scorso anno e ha portato al­
l'arresto di Giuseppe Lusoli, 
30 anni, via Guelfa 53. Mi­
riam B„ una ragazzina prate­
se, già scappata alcune volte 
di casa venne ricoverata al 
Santa Maria Nuova in un 
lieve stato confusionale per 
avere Ingerito sostanze stupe­
facenti. 

La ragazzina disse di aver 
ricevuto una prima volta la 
droga da una certa « Sofia », 
in • piana Santo Spirito, 
mentre la dose che le aveva 
fatto male l'aveva ricevuta da 
«Giuseppe» alla Portexxa da 

GII Inquirenti indaga­

rono sull'episodio, fino a 
scoprire i fornitori dello stu­
pefacente. Si trattava del Lu­
soli. mentre «Sofia» è la 
moglie ventenne del giovane. 
ora madre da pochi mesi, n 
magistrato spiccò un ordine 
di perquisizione per l'abita­
zione dei due, che si erano, 
però, resi irréperibilL 

Un mandato di cattura per 
il Lusoli ha fatto scattare 
l'altro giorno l'arresto per 
spaccio di «modica quanti­
tà» di stupefacente. Gastone 
CinsafanellL 69 anni abitante 
in via Porte Nuove 27 è stato 
condannato a due anni e 200 
mila lire per la detenzione di 
sostanze stupefacenti (oltre 
750 grammi di anfetamine). 

Il tribunale ha riconosciuto 
che i quasi 11 grammi di co­
caina rinvenuti nell'abitazione 
del Cianfanelli gli servivano 
per uso personale: « Sono di­
versi anni — ha affermato 
l'imputato — che ne faccio 
uso, dieci grammi mi bastano 
dal, 10 ai 30 giorni». La vi­
cenda risale al "73 quando il 
Cianfanelli venne arrestato 
Insieme alla sua convivente, 
Attilia Alberti, 65 anni vedova 
(«anche lei è nelle mie stes­
se condizioni» ha dichiarato 
il Cianfanelli) e ad altre tre 

persone che si erano procu­
rate cocaina, hashish e anfe­
tamine e detenevano le dro­
ghe per loro consumo. 

Il Cianfanelli, seguito da 
tempo dalla polizia, venne 
visto in via Verdi mentre 
«passava» una cartina di co­
caina ad un'altra persona.1 

Per lui il tribunale ha deciso 
kt condanna mentre gli altri 
sono stati assolti perchè il 
fatto non costituisce reato. 

J Scontri fra gruppi estre­
misti si sono verificati lu­
nedì sera in piazza Savonaro­
la. Alcuni individui scesi 
da * un j pullmino - Wolksva-
gen targato VE 349334 armati 
di pistola spranghe di ferro e 
bastoni hanno avuto uno 
scontro con un gruppetto di 
giovani; questi ultimi sono 
fuggiti mentre gli altri hanno 
danneggiato i ciclomotori 
parcheggiati ' al bordi della 
piazza. ì -v _ -
• Nella colluttazione non ci 
sono stati feriti. Il poITmino 
è risultato intestato a Gian­
franco P&van 34 anni residen­
te a Mira di Venezia in via 
Dante 29. Sono in corso ac­
certamenti da parte della po­
lizia. 

Architettura: 
stamattina 
riprendono 
gli esami 

. i 
Dopo la sospensione avve­

nuta nei mesi scorsi, ripren­
dono oggi gli esami di una 
analisi alla facoltà di archi­
tettura. Ieri ha avuto luogo 
un incontro fra il preside, i 
vari direttori di istituto e gli 
studenti della facoltà. Duran­
te il colloquio è stato reso 
noto il programma dettaglia­
to degli esami della sessione 
estiva. » - T " <j 
— Lunedi, nel corso della riu­
nione del consiglio di facoltà 
è stata riconfermata la de­
bberà del 4-5-77 concernente 
le modalità degli esami. Lo 
stesso consiglio è stato aggior­
nato a lunedi prossimo con 
all'ordine del giorno la 
renza di facoltà.* 


